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Domani in Usa 
Goria 

I incontrerà 
! Reagan 
r 

? * NH ROMA. Domani Goria sa-
: ' ri ricevuto alla Casa Bianca, 
: » dova avrà un colloquio con 

i Reagan. L'arrivo a Washln-
, glori dei presidente del Con-
, sigilo o previsto per oggi. Ieri, 

Intuito, palano Chigi ha reso 
' nolo II tetto della lettera in-
' vinta da Reagan a Goria, In 

: t cui si esprimono fra l'altro 
i delle valutazioni sul vertice 
, Usa-Uras. Nel messaggio, 

: , Reagan pone In rilievo il sl-
. gnlllcato e l'Importanza del 

trattalo firmato sul missili a 
' medio raggio che rappresero 
1 la >un trionfo della solidarietà 
( alleata» ed II risultato «della 
i atrategla di sicurezza Integra

ta che abbiamo perseguito In
aiente nel corso di questi an
ni». 

Il presidente americano, 
, tempro secondo il comuni-
i cato di palazzo Chigi, passa 

poi in rassegna gli altri princi
pali terni trattali nel lunghi 

1 colloqui avuti con Gorbsclov: 

* dal diritti umani alle varie 
• quoationl regionali, con parti-
, colare riferimento alla situa-
, «Ione In Afghanistan e alla 

guerra Iran-lrak. Ma II settore 
' In cui tono stati compiuti pas-
< ti avanti, «crlve Reagan, è co-
t munque quello del negoziati 
, tulle armi strategiche. 

; Per Brindisi 
:n Psi 
! «avverte» 
ila De 
i 
' • a ROMA. Pressioni sociali-
'i le tulle De per Indurla a non 
I formare a Brindisi una giunta 
•con II Pel. Il responsabile so
cialista degli enti locali, ClusI 
La Ganga, ha Inviato Ieri un 

(telegramma «J collega derno-
icriiflenoSabbatlnl In cui ai mi
nacciano ripercussioni sul pia-

, no nailonale te un tale evento 
'ti verificaste. Un pasto analo
gia lo ha compiuto II commls-
jtario socialista In Puglia, Ca-
.pria, néi'confrontl del segreta-' 
'rio regionale della De, Imme-
'dlatala risposta democristia
na, allietata al direttore del 
•Popolo», Cabras definisce 
•tchliolrenlco» l'atteggia-
mento del Psi, dal momento 
che considera un -latto loca
le» la vicenda milanese, men
tre attribuisce valenza nazio
nale ai caso di Brindisi, Ca-

'brat parla poi di «agonia istltu-
rionale» negli enti locali e In
voca nuove tegole; cosi non si 
può continuare, scrive Ca
brai, «è diventato non più rin
viabile Il mutamento delle re-
«ole che favoriscono l'Instabi

li e sciupano risorse econo
miche e credibilità politica». 
L'allusione è alla necessita di 
una rllorma del sistema eletto
cele che consenta agli elettori 
di scogliere non solo un parli
lo ma anche una coalizione. 

Oggi consiglio comunale Gli incarichi che saranno 
sulla nuova giunta assegnati al Pei 
Cala l'ostruzionismo de, Alla Regione i 5 litigano 
si dimettono assessori pri anche sulla verifica 

A Milano la De frena 
Vicesindaco sarà Corbani Luigi Corbani 

Questa sera si riunisce il consiglio comunale di Mila
no per continuare il dibattito sulla elezione del nuovo 
sindaco e della giunta Pei, Psi, Psdi e Lista Verde. Ieri 
intanto II Comitato direttivo della Federazione del Pei 
ha approvato la designazione di Luigi Corbani alla 
carica di vlceslndaco e della delegazione in giunta. Si 
affievolisce l'ostruzionismo de, mentre si aprono 
giorni ancora più difficili per la Regione. 

01011(110 OIDRINI 

•Hi MILANO. Questa sera alle 
18 e domani sera si riunisce II 
Consiglio comunale per eleg
gere la nuova giunta pel, psi, 
psdl, Usta Verde. Che sia pos
sibile arrivare alla meta già 
questa sera appare Improbabi
le, perche la De mantiene, al
meno per oggi, Il suo ostruzio
nismo, anche se l'isolamento 
In cui lo Scudocrociato si tro
va In aula e addirittura la scon
fessione di De Mita rendono 
molto più difficile l'intenzione 

A Salerno 
Monocolore 
socialista, 
dicono i de 
tm SALERNO. La Denteerà» 
*fa cristiana di Salerno, da 
tempo in difficoltà ed esclusa 
dal governo cittadino, ha pro
posto la costituzione di una 
giunta socialista di transizione 
al Comune con l'appoggio 
esterno della De, e, se dispo
nibile, anche del Pel. Lo ha 
detto Ieri l'on. Paolo Del Mese 
(De). La proposta - un «ripie* 
goti rispetto all'ambizione de 
di tornar* in giunta - nasce 
dilla constatazione delle esi
stenze di difficoltà nella ripre
sa tra la De ed 1 partiti tradizio
nalmente alleati. La giunta co
munale di Salerno è formata 
da Psi, Pei, Psdi, Pri, Lista civi
ca che con l'appoggio esterno 
del Verdi raggiungono 26 voti 
su 50, Al|a vigilia dei voto sul 
bilancio di previsione la giun
ta si era trovata priva della 
maggioranza per l'improvvisa 
defezione del consigliere so
cialdemocratico, Inoltre, in 
sede di votazione si era disso
ciato anche il rappresentante 
del Pri, Italico Santoro, che 
aveva invitato ) partiti a dare 
vita ad una nuova alleanza, 
considerando conclusa la fa
se politica che aveva portato 
alla costituzione della giunta 
laica. 

dei 7 assessori di "incatenar
si" alle loro poltrone utilizzan
do una vecchia legge. 

Ieri si è riunita la Direzione 
regionale della De, nella quale 
prevale il presidente della 
giunta regionale e pupillo di 
De Mita Bruno Tabacci, che si 
è conclusa con un documen
to dal quale pare di capire che 
i democristiani allenteranno il 
loro ostruzionismo (la De - ha 
dichiarato il segretario regio
nale Frigerio - -senza cadere 

nel gioco emotivo e sterile 
delle ritorsioni, farà il suo do
vere fino in fondo al fine di 
trovare un governo per Mila
no»)- feri, inoltre, la «Voce Re
pubblicana» ha annunciato 
che i tre assessori Pri «nel mo
mento in cui Pillitteri rasse
gnerà le dimissioni faranno lo 
stesso». La Malfa ha aggiunto: 
«Ci prepareremo ad andare 
all'opposizione e ad osservare 
lo spettacolo di una giunta 
edilizia». 

Le previsioni sono che do
po che saranno accettate le 
dimissioni del sindaco Pillitte
ri, prenderà la presidenza l'as
sessore anziano, il de Giusep
pe Zola, che manterrà per un 
certo periodo la carica, maga
ri iniziando una serie di incon
tri con tutti i partiti. 

La novità di questa crisi in
fatti è che, seppure con un 
che di strumentale, la De, ed 
anche il Pri, sembrano voler 
aprire un confronto anche, o 
addirittura soprattutto, col 

Pei. È quello che si evince an
che dal documento della Di
rezione della De a proposito 
della giunta regionale, «in un 
quadro politico a cui i sociali
sti hanno in ferto laceranti feri
te, la De lombarda dà inizio 
ad un'ampia e costruttiva ve
rifica politica». 

La situazione delta Regione 
Lombardia ieri ha avuto infatti 
un aggravamento. In mattina
ta il segretario regionale del 
Pri Visco Gilardi ha emesso un 
lungo comunicato nel quale 
dà un quadro disastroso delia 
situazione del pentapartito 
lombardo: «Il Consiglio non 
funziona, i lavori d'aula sono 
spesso bloccati, le commis
sioni sono troppe, gli enti e le 
aziende regionali sono ancora 
in larga parte senza gli ammi
nistratori per le mancate no
mine». Il Pri chiede «di verifi
care In primo luogo se soprav
vivono le ragioni e la volontà 
per una coalizione». 

Al Pri ha risposto nel pome
riggio il vicepresidente socia
lista Ugo Finetti: «Verifica? Bi
sogna verificare prima di tutto 
se ci sono le condizioni per 
fare la verifica o se siamo alla 
crisi. Del resto se gli assessori 
De a Palazzo Marino non si 
dimettono, è la crisi in Regio
ne». 

Come noto in questi giorni 
il Consiglio regionale è stato 
rinviato due volte e dovrà riu
nirsi obbligatoriamente il 22 
dicembre per il bilancio. Sarà 
quella l'occasione per capire 
meglio cosa può succedere in 
Regione. 

Ma torniamo al Comune. 
Ieri pomeriggio si è riunito il 
Comitato direttivo della Fede
razione milanese del Pei che 
ha approvato all'unanimità la 
conduzione delle trattative 
per la formazione della nuova 
giunta. 

Il Direttivo ha approvato 
con 34 voti a favore, un con

trario e un astenuto la nomina 
del segretario della federazio
ne Luigi Corbani a vicesinda
co ed assessore alla Cultura. 
Come assessori sono stati in
dicati Roberto Camagnl al Bi
lancio, Epifanio Li Calzi ai La
vori pubblici, Marilena Ada
mo all'Educazione, Omelia Pi
loni all'Assistenza, Augusto 
Castagna a Traffico e traspor
ti, Giovanni Lanzone all'Edili
zia privata. Il gruppo consilia
re deve sciogliere l'ultimo 
dubbio, quello del titolare 
dell'assessorato al Decentra
mento. Candidati Faustino 
Botoli o l'indipendente Paola 
Manacorda. Nuovo capogrup
po è stato designato Massimo 
Ferlini, dopo che Maurizio 
Mottìni ha rinunciato all'inca
rico per potersi difendere più 
liberamente nelle vicende del 
caso Ugresti. 

Luigi Corbani per ora man
tiene anche l'incarico di se
gretario della Federazione. 

Alla Regione il pentapartito elegge Nicolosi 

A Palermo ore confate per la giunta 
Orlando si chiude nel silenzio 
A Palazzo d'Orleans, sede della Regione siciliana, 
resuscita il pentapartito; contemporaneamente, a 
Palazzo delle Aquile, sede del Comune di Palermo, 
muore la «giunta anomala», che tanto aveva fatto 
Irritare Martelli e I socialisti. Si è ormai insabbiata, 
le sue dimissioni dipendono solo da una scadenza 
formate. A buttarla giù è stato il Psdi, dopo aver 
ritrovato identità di vedute con I socialisti. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

iXWliiSIoBXfo 
• i PALERMO. Ieri il sindaco 
Leoluca Orlando per l'Intera 
giornata non si è recato nel 
suo ufficio In municipio. Non 
aveva impegni esterni, e chi 
gli è vicino dice che quest'as
senza è il segno evidente, an
che se indiretto, dello stupore 
e dell'amarezza provocati in 
lui dal dietrofront del ministro 
socialdemocratico Carlo Vlz-
tini, fino a qualche settimana 
fa Indispensabile componen
te, Insieme al suo partito, del
la maggioranza cittadina. I tre 
assessori socialdemocratici -
in giunta Insieme a democri
stiani, Verdi, Città per l'uomo, 
Indipendenti di sinistra - po
trebbero annunciare la loro 
uscita di scena (inda oggi, nel
la riunione dell'amminmistra-
zione convocata per discutere 

di questioni di bilancio. Cosa 
accadrà ora? 

Sembra da escludere che i 
socialisti vogliano entrare in 
questa maggioranza cosi 
com'è. «Per noi l'Orlando bis 
è un capitolo chiuso», ha ta
gliato corto il segretario dei 
socialisti siciliani Nino Buttit-
ta. Ma Buttilta sembra sottin
tendere che non ci sarà un Or
lando ter, anche perché I so
cialisti, in maniera dura e Insi
stente, avevano più volte 
espresso una pregiudiziale 
quasi personale nel confronti 
dell'attuale sindaco di Paler
mo. «Non apriremo certo una 
crisi al buio - tenta di sdram
matizzare Vlzzlnl - calibrere
mo bene i tempi perché non 
sia la città a pagarne le conse
guenze». Ma quando ha affer

malo, domenica, al termine 
dell'incontro con la delega
zione socialista che «il tempo 
delle formule è finito e che in 
futuro i protagonisti assoluti 
saranno i socialisti e i social
democratici», sapeva bene di 
assecondare ormai una logica 
soprattutto romana. 

Ma esiste anche un consi
stente risvolto tutto siciliano 
della crisi, che si è giocato 
prevalentemente In casa de
mocristiana, dove, più di un 
mese fa, il segretario regiona
le Mannino, l'ex presidente 
della regione Nicolosi, il capo 
degli andreottiani Salvo Urna, 
avevano stretto un patto d'ac
ciaio contro Mattarella e 1 de-
mitiani. Orlando si ritrova 
dunque al centro di questo 
fuoco incrociato. Domenica 
notte gli ex partner alla Regio
ne riscoprivano «l'unità pro
grammatica» sul nome di Ni
colosi destinato, con ogni 
probabilità, a succedere a se 
stesso per la quarta volta. Og
gi pomeriggio è infatti prevista 
a sala d'Ercole la riunione 
dell'Assemblea regionale sici
liana per l'elezione del presi
dente. E Mattarella? 

Rilascia una telegrafica di
chiarazione su quanto sta ac

cadendo in cui rileva «la nuo
va disponibilità del Psi a con
correre alla governabilità del
le amministrazioni locali». L'e
sperienza della giunta Orlan
do? «La Democrazia cristiana 
- prosegue il commisssario 
straordinario della De paler
mitana nonché ministro per I 
rapporti con il Parlamento --
esprime una valutazione forte
mente positiva dei risultati 
conseguiti». Ammette che «sa
rebbe grave far pagare alla 
realtà palermitana e alle sue 
essenziali esigenze intollerabi
li instabilità e salti nel buio». 
Per una singolare coincidenza 
l'ultima parte è identica a 
quella contenuta nel giudizio 
di Vizzini che invece sta pro
vocando l'apertura della crisi. 
Sul fronte del «cartello» il pri
mo a prendere la parola è sta
to il vicesindaco Aldo Rizzo, 
indipendente di sinistra-

Questa giunta ha rappre
sentato una svolta nel modo 
di gestire la cosa pubblica, ha 
rilevato. «Una nuova attenzio
ne per la città, per I diritti dei 
cittadini, per i quartieri degra
dati. Purtroppo però la politi
ca è quella che è. Credo co
munque che il pentapartito sia 

morto e sepolto, la sua espe
rienza à stata fallimentare». 
Cosa ne pensa dell'atteggia
mento dei socialisti? «Posso 
capire che avessero interesse 
a far cadere la giunta ma qua
le valore vogliono dare a que
sta esperienza che è indiscuti
bilmente positiva?». Nel tardo 
pomeriggio di ieri, pòi, l'inte
ro cartello ha delinito «otti
ma» l'attività della giunta bru
scamente rimessa In gioco. 

Il Pei siciliano prende intan
to le distanze da ciò che sta 
accadendo in due scenari di
stinti ma oggi indissolubil
mente legati. Gianni Parisi, ca
pogruppo comunista all'Ars: 
«Il pentapartito appare una via 
forzata, nata al tavolo delle 
trattative fra Craxi e De Mita. 
Nasce sulla base di un ricatto, 
nel tentativo di soffocare il 
cambiamento rappresentato 
dalla giunta di Palermo. Non 
capisco proprio come potrà 
mai essere espressione di una 
linea di riforme». Elio Sanfilip-
po, capogruppo comunista al 
Comune: «L'amministrazione 
è stata messa in crisi non sulla 
base di un giudizio di merito 
ma solo per esigenze di parti
to, per ricalcare situazioni na
zionali». 

Il giovane delfino di Almirante distanzia Rauti solo di un centinaio di voti 
La prima mossa verso Craxi: «Sulla Riforma senta anche noi» 

i segretario di un Msi spaccato a metà 
A Gianfranco Fini 727 voti, a Pino Rauti 608: il 
delfino SSenne di Giorgio Almirante è stato eletto 
segretario del Msi con una maggioranza assai risi
cata. fi congresso ha cosi sancito la spaccatura del 
partito. La convivenza tra le due anime non sarà 
facile. Ma Intanto Pini ha fatto la prima mossa: ha 
chiesto a Craxi di ascoltare anche II Msi nell'ambi
to della consultazione sulle riforme istituzionali. 

PAI NOSTRO INVIATO 

— Hnaio cmscuou 
I SORRENTO. Il segretario 

più giovane del partito più 
«vecchio» diventa un fuscello 

fa balla delle onde di una folla 
«di («ni, che lo solleva di peso 
«per accompagnarlo al trionfo, 
Home il usa con I calciatori. 

; Ma e un trionfo fasullo. L'altra 
meli della platea missina ha 

{appena abbandonato II cam
po covando torvi propositi di 
rivincila, Gianfranco Fini, alle 

ìéeve di Ieri mattina ha conqui
stato Il limone di un partito 
"piccata In due: ce l'ha fatta 

on appena un centinaio di 
Seti In più rispetto a Pino Rau-
W, Tutti I più sfrontati richiami 

I «valori» del fascismo non 
jtmo bastati a Impedire il defi

nitivo scollamento delle due 
Dtlme del Msi; quella conti-
riuista del vincenti, definita 

mtttt* conservatrice» da 
Rauti, Il quale è a tua volta 

bollato dai primi come un so
gnatore Illuso e pericoloso 
per la sua teoria delio «sfon
damento a sinistra». È difficile 
prevedere, a questo punto, 
quale direzione riuscirà a Im
boccare questo partito. Ma £ 
abbastanza chiaro che, sia pu
re tra prevedibili sbandamen
ti, Il Msi esce dal suo quindice
simo congresso unito almeno 
su un punto: la pretesa un po' 
arrogante di entrare a pieno 
titolo nel gioca politico, per 
Innalzare la bandiera del «fa
scismo del 2000». Un primo 
segnale c'è già: «A Sorrento 
non è stata sancita alcuna for
ma di benevolenza verso Cra
xi», ha detto Fini per rassicu
rare 1 suol fedelissimi sosteni
tori di una politica fatta tutta 
fuori dal Palazzo, ma ha subi
to aggiunto: «Aspettiamo di 
verificare se egli terrà fede al

la sua alfermazione di ritenere 
superato li concetto di arco 
costituzionale, e convocherà 
anche II nostro partito nel
l'ambito delle consultazioni 
che sta facendo sulle riforme 
Istituzionali». 

Questo esordio del neose
gretario non rivela soltanto la 
tradizionale distanza che se
para I proclami più agguerriti 
dalla pratica politica quodi-
diana, ma indica anche una 
prima studiata apertura agli 
oppositori Interni, preoccupa
ti che la linea Almlrante-Fini 
Impedisca ali'Msi di uscire dal 
ghetto. Del resto basta fare un 
po' di conti per capire quanto 
sia precario II potere ottenuto 
dal giovane capo dei fascisti: 
nel nuovo comitato centrale 
eletto ieri notte la corrente di 
Fini ha strappato 68 seggi. 
contro I 79 conquistali dal 
rautianl. Accanto a Fini vanno 
collocali in modo abbastanza 
stabile 1 seguaci di Romualdi 
(22 seggi) e quelli di Trema-
glia C21 seggO, cosi come 
Rauti può fare affidamento an
che sul 33 seggi ottenuti dalla 
corrente del suo alleato Men-
nlttl. Tirando le somme, i rau
tianl hanno un uomo In più nel 
comitato centrale. E l'ago del
la bilancia sarà ancora Sci-vel
lo, con I suoi 57 seggi. I voti di 

questa corrente sono stati de
terminanti per l'elezione del 
segretario, ma sono voti tut-
l'altro che stabili: perciò in fu
turo Fini rischia concretamen
te di ritrovarsi in minoranza. 
Almirante l'ha capito bene e 
per questo fin da ieri ha voluto 
stendere un'ala protettiva sul 
suo delfino ancora troppo 
esposto: «Nei prossimi giorni 
- ha annunciato - potrò con
versare con II nuovo segreta
rio del partito per concordare 
I temi e i programmi delle bat
taglie nel Parlamento e nel 
paese». Come dire: mi farò da 
parte sul serio soltanto quan
do sarà il momento. 

Il «duello» tra le due anime 
del Msi è continuato anche ie
ri mattina, subito dopo l'ele
zione del segretario. Dietro al 
sipario dei richiami all'unità 
del partito c'è stato II primo 
scambio di bordate. Che cosa 
farà adesso Rauti? «lo gli ho 
sempre riconosciuto - ha ri
sposto Fini - grandi capacità 
intellettuali. Prima del con
gresso lui disse che avrebbe 
ripreso la sua attività di scrit
tore, di pensatore e di libero 
Interprete del nostro pensie
ro. GII faccio tanti auguri». 

Rauti ha ricambiato la genti
lezza: «La vittoria - ha detto -
più che a Fini è andata ad un 

continuismo che specula sulla 
sua giovane età. Un partito 
che ha scelto l'almirantismo 
senza Almirante non può ave
re lo spessore culturale per 
formulare proposte politiche 
rinnovatici». Il fondatore di 
•Ordine nuovo» ha aggiunto 
di sentirsi «un po' disoccupa
to» ma «rafforzato dai consen
si di una splendida base giova
nile». Ritirarsi? Macché: «La 
nostra componente continue
rà la sua opposizione interna 
al partito. Io personalmente 
avrò un ruolo di orientamen
to. Non dico che mi defilerò, 
ma poiché la minoranza esce 
molto irrobustita, credo che 
sia opportuno che aggiorni la 
sua struttura». Questo vuol di
re che il leader «operativo» 
della corrente potrebbe di
ventare - stando alle voci che 
circolano - il più giovane Giu
lio Maceratini. Ma Rauti ha an
che ribadito le ragioni della 
sua opposizione: «Si contìnua 
ad oscillare tra il nostalgismo 
più appariscente ed una so
stanziale ignoranza del fasci
smo come valore». 

Lasciando il congresso, 
uno dei delegali più giovani ci 
tiene a spiegare il suo imba
razzo: «Fini? Troppo inconsi
stente, molle. Rauti? È "trop
po" nei senso opposto». 

Così Almirante 
Fha costruito 
in provetta 
SORRENTO. Ha la faccia da 
figlio di papà, gli occhiali da 
professorino, i capelli lisci e 
biondi sprecati senza una ca
micia bruna, la voce da dop
piatore, l'abito da «pariolino», 
il fisica da tennista, io sguardo 
calmo del capo, l'eloquio in
cisivo e asciutto, il pensiero 
limpido come l'acqua, quella 
né liscia né gassata. Gianfran
co Fini. 35 anni, più vicino ai 
miti nazisti che a quelli musso-
linlani, filopalestinese, antia
mericano e antinuclearista, ie
ri mattina si è accomodato 
sulla poltrona di segretario 
che Giorgio Almirante gli ave
va riservato da molti anni. Già 
al congresso dì Napoli del 79 
il vecchio leader aveva tentato 
di fare eleggere il suo pupillo 
vicesegretario, senza riuscirci. 
Altro tentativo e altro buco 
nell'acqua nell'82 a Roma. Ma 
accanto a questi inciampi, nel

la carriera politica dì Fini ci 
sono stati molti traguardi cen
trati. Da due legislature è de
putato alla Camera e soprat
tutto da dieci anni è segretario 
dell'organizzazione giovanile 
del Msi, il «Fronte della gio
ventù», che gli è servito da 
trampolino di lancio per con
quistare la più importante ca
rica del partito. 

L'antologia del «Fini-pen
siero» si può esaurire in poche 
battute. «Il Msi deve dialogare 
a 360 gradi con la società e 
deve rifiutare la visione parla
mentare della politica». «De
stra e sinistra sono etichette 
un po' invecchiate: l'impor
tante è che noi sappiamo es
sere sempre un passo avanti 
rispetto al tempi, come ci ha 
insegnato il fascismo». «Non è 
più valido tutto II mondo litur
gico ed esteriore del fasci-

Zanone 
si ripete: 
riarmo 
convenzionale 

«Perché l'ipotizzato mondo nucleare non si riveli meno 
sicuro A sposare la tesi cara a molti «falchi» (e cioè 
meno armi nucleari uguale meno sicurezza) è il ministro 
della Difesa, Valerlo Zanone. Intervenendo a Venezia al 
seminario del Comitato atlantico, Il ministro ha definito 
•tegittime preoccupazioni» quelle avanzate da Francia e 
Inghilterra dopo l'accordo tra Usa e Urss per un primo, 
parziale disarmo. Per garantire la sicurezza europea, se
condo Zanone, ora occorrerebbe: «Il mantenimento della 
ferma determinazione americana e canadese ad assicura
re la loro presenza militare in Europa: una crescente coo
perazione europea per rafforzare la consistenza del secon
do pilastro alleato, anche alla luce della "Piattaforma sulla 
sicurezza europea" approvata dall'Ueo». 

La federazione 
del Psdi 
di Orvieto 
passa al Psi 

La federazione del Psdi di 
Orvieto ha annunciato il 
proprio scioglimento e II 
passaggio degli Iscritti, po
co più di un centinaio, nelle 
file della federazione orvie
tana del Psi. L'Iniziativa - ha 
detto un portavoce - è «In 

aperto contrasto con le direttive nazionali del partito». Il 
segretario della federazione socialdemocratica Sergio Ai-
basini ha sostenuto che «quanto sta attuando la guida di 
Craxi del Psi è un azione ritornitela di stampo europeo e si 
può identificare sulle posizioni tradizionali della socialde
mocrazia». 

Cambio di guardia alla gui
da del Comune di Comlso: 
il sindaco socialista Rosario 
La Perla si è dimesso per 
permettere l'elezione alla 
carica di primo cittadino 
del comunista Salvatore Za-

• • — ^ — « ^ ^ « » g 0 . L'avvicendamento era 
stato concordato due anni fa all'atto dell'elezione della 
giunta composta da Pel e Psi. L'elezione del nuovo sinda
co dovrebbe avvenire domani. Il consiglio comunale di 
Comlso è composto da otto consiglieri del Pel, 5 del Pai, 8 
della De, tre del Msi ed uno del Psdi. 

Comiso 
elegge 
domani 
sindaco pei 

Fumata nera 
per l'elezione 
del sindaco 
a Venezia 

pesanti accuse 
di Pannella 
al pretetto 

Fumata nera, dopo tre vota
zioni, al Consiglio comuna
le di Venezia convocato per 
eleggere 11 nuovo sindaco. 
L'elezione è stata rinviata 
alla prossima riunione che 
si terrà II 21 dicembre pros-

mmmmmmm^^m^m^m simo. Il consiglio si era 
aperto con le dichiarazioni di voto del parliti che compo
nevano la precedente maggioranza De, Psi, Psdl e Pll. Nei 
loro interventi i rappresentanti di questi parliti avevano 
avanzato la candidatura del sindaco uscente Nereo Laroni. 
Contro si erano espressi, invece, il Pei, Pri, Dp e la Usta 
verde. La precedente giunta comunale guidata da Laroni si 
era dimessa il 21 settembre scorso. 

Pesanti accuse di Palmella 
al prefetto di Napoli sulla 
questione dei magistrati 
collaudatori 0 giudici, cioè, 
che hanno controllato, die
tro compenso, i lavori della 
ricostruzione dopo il terre
moto): «Da fonte autorevo. 

le ho saputo - ha detto ieri Pannella in una conferenza 
stampa - che anche il preleUQ,di Napoli ha fatto i collaudi. 
MI rifiuto di crederlo, ma se risulterà vero bisognerà dirlo, 
al ministro degli Interni». Poco dopo una nota dell* prelati « 
tura ha precisato che il prefetto ha effettivamente parteci
pato al collaudo di un'opera ma su preventiva autorizza
zione del ministero degli Interni. Immediata la replica di 
Pannella: «A questo punto chiedo quale compenso la Re
gione ha elargito in questa circostanza e se, come da 
alcune fonti è stato comunicato, tale compenso risulti es
sere di circa 200 milioni». 

Il presidente dei deputati 
socialisti Gianni De Miche-
lis ha chiesto ufficialmente 
di entrare a far parte di 
Candide, il «club delia sini
stra» fondato due mesi fa a 
Bologna. De Mìchelìs è il 

^ " ^ " " ^ ^ ^ • " " • ™ ™ primo candidato-socio del 
club; secondo la rigorosa procedura statutaria, la sua do
manda dovrà essere corredata dalie firme di due «garanti» 
e quindi vagliata dal consiglio direttivo del circolo (presie
duto da Federico Stame). 

GIUSEPPE BIANCHI 

DeMichelis 
chiede 
l'iscrizione 
a «Candide» 

Gianfranco Fini, nuovo segretario del Msi 

smo, come il saluto romano e 
la camicia nera, ma nel meto
do il fascismo ha lasciato inse
gnamenti validissimi». «I no
stri interlocutori non devono 
essere I partiti che stanno in 
Parlamento ma i cittadini. 
Dobbiamo ricordarci che noi 
non siamo nati in Parlamento, 

ma ci slamo entrati, che è una 
cosa diversa». «Guardare all'e
sempio dei Verdi può essere 
istruttivo». Ed ecco l'ultima: 
«Il Msi continuerà ad essere 
un partito schierato a destra 
dello schieramento politico», 
cosa che nessuno avrebbe 
mal sospettato. OSt.C 
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